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C O M U N E   d i   G A L L I E R A  V E N E T A  
P r o v i n c i a  d i  P a d o v a  

 
 

PROPOSTA  di  DELIBERAZIONE  DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

 
 

 
OGGETTO: 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO EDILIZIO PER IL 

CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO E PER IL 

RISPARMIO ENERGETICO 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

PREMESSO:  
che la mancanza di controllo sull’illuminazione pubblica e privata o esterna può determinare nella città, uno 
spreco rilevante d’energia e una ridotta efficienza del servizio; fenomeni di inquinamento luminoso che 
danneggiano la percezione del cielo notturno, nuocciono all’ambiente naturale e ostacolano l’osservazione 
astronomica; effetti di abbagliamento e di inquinamento ottico per gli automobilisti nonché altri disturbi psico-
fisici per i cittadini quali quelli prodotti dalla luce intrusiva; 
che una parte dell’energia elettrica impegnata per l’illuminazione esterna viene inutilmente disperso verso 
l’alto con un dispendio economico annuale ingente ed altra ne viene sprecata con lampade poco efficienti e 
impianti non ottimizzati;  
che per risolvere le problematiche esposte occorre una seria e programmata razionalizzazione degli impianti di 
illuminazione esterna notturna, pubblici e privati finalizzata al: 
 1. Contenimento del consumo energetico derivante dall’illuminazione esterna notturna; 

2. Miglioramento dell’illuminazione pubblica e privata, secondo i principi di reale fruizione e là dove 
serve effettivamente ai cittadini; 

 3. Limitazione dell’impatto ambientale e protezione del cielo notturno; 
 
RITENUTO OPPORTUNO esercitare un controllo effettivo e vincolante per un più razionale uso 
dei sistemi di illuminazione esterna pubblica e privata; 
 
VISTO il protocollo di Kyoto in cui si chiede all’Italia di stabilizzare l’emissione di anidride 
carbonica ai livelli del 1990; 
  
VISTE le leggi 9 gennaio 1991, n. 9 (Norme per l’attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: 
aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e 
disposizioni fiscali) e 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale 
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili 
di energia) per l’attuazione del Piano energetico nazionale; 
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VISTO l’articolo n. 844 del C.C. Immissioni indesiderate su proprietà altrui e l’articolo n. 659 C.P. 
sulla normale tollerabilità e n. 674 sulle condizioni di utilizzo della proprietà; 
VISTI: 

a) l'articolo n° 23 del Nuovo Codice della Strada; 
b) le raccomandazioni per la progettazione di impianti di illuminazione esterna dell’International 

Dark-Sky Association, del Coordinamento per la protezione del cielo notturno - CieloBuio e 
della Commissione nazionale per l’inquinamento luminoso dell’Unione Astrofili Italiani; 

 
RITENUTO detta integrazione all’Allegato Tecnico al Regolamento Edilizio meritevole di 
approvazione; 
 
 

DELIBERA 
 

1. Approvare il seguente “Art. 6/bis dell’Allegato Tecnico al Regolamento Edilizio per la riduzione 
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico”. 
 
2. Rendere efficace il Regolamento medesimo dopo 60 gg. dalla esecutività della presente 
deliberazione. 
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INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO EDILIZIO PER IL 

CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO E PER IL 

RISPARMIO ENERGETICO 

 
 
Articolo 6/bis : Allegato Tecnico al Regolamento Edilizio 
 
Illuminazione per esterni e insegne luminose 
 
L'illuminazione esterna pubblica e privata di edifici, giardini, strade, piazze, etc, è soggetta alle 
disposizioni della L.R. 17/09 e delle successive disposizioni in materia di contenimento di tutti i 
fenomeni di inquinamento luminoso e di risparmio energetico. 
In particolare i professionisti incaricati della realizzazione dei progetti d'illuminazione, dovranno 
corredare la relazione illustrativa, nella sezione relativa all'illuminazione, della seguente 
documentazione: 
- progetto illuminotecnico, di cui il professionista illuminotecnico se ne assume le responsabilità, 

certificandolo e dimostrandone con adeguata relazione tecnica la conformità alle leggi sopra 
riportate ed alle normative tecniche di settore,  

- la misurazione fotometrica dell'apparecchio, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo, 
sia sotto forma di file standard normalizzato, tipo il formato commerciale "Eulumdat" o analogo; 
la stessa devono essere sottoscritte dal responsabile tecnico di laboratorio o di  enti terzi, quali 
l’IMQ, circa la veridicità delle misure, e contenere inoltre le informazioni circa la tipologia di 
lampada impiegata, e la posizione di misura (allegato 3), 

- dichiarazione di conformità del progetto alla L.R. 17/09 e successive integrazioni (Allegato 1 al 
presente art. 6/bis). 

A fine lavori gli installatori rilasciano la dichiarazione di conformità dell'impianto d'illuminazione al 
progetto illuminotecnico ed ai criteri della L.R. 17/09 (Allegato 2 al presente al presente art. 6/bis).  
E’ compito del progettista verificare la corretta installazione degli apparecchi illuminanti e segnalarlo 
con adeguata comunicazione al comune anche se non direttamente coinvolto nella direzione dei 
lavori. 
I progettisti abilitati a realizzare progetti d’illuminotecnica devono essere: 
- iscritti a ordini e collegi professionali,  
- indipendenti da legami con società produttrici di corpi illuminanti, o distributori dell'energia, 
- avere un curriculum specifico, con la partecipazione a corsi e master mirati alla formazione sulla 

progettazione ai sensi della L.R. 17/09 e successive integrazioni, o aver realizzato almeno altri 3 
progetti illuminotecnici analoghi, 

Qualora l'impianto d'illuminazione fosse di "modesta entità", come specificato all’art. 7, comma 3 
della L.R. 17/09, non è richiesta l'autorizzazione sindacale ed il progetto illuminotecnico.  
In tal caso è sufficiente che al termini dei lavori d'installazione la società installatrice rilasci, agli 
uffici comunali competenti, la dichiarazione di conformità dell'impianto d'illuminazione ai criteri 
della L.R. 17/09 e succ. integrazioni, con l'identificazione dei riferimenti alla specifica deroga al 
progetto illuminotecnico. 
Nel caso particolare in cui l'impianto rientri nella tipologia identificata all’art. 9, comma 4, lettera f) 
della L.R. 17/09, la dichiarazione deve essere corredata dalla documentazione tecnica che attesta la 
rispondenza dei prodotti utilizzati e dell'impianto, ai vincoli di legge della relativa deroga (Allegato 
2). 
 
 
 



 - 4 -

ALLEGATO 1 art. 6/bis. 
 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' DEL PROGETTO ILLUMINOTECNICO ALLA LR 17/09 
DICHIARAZIONE DI PROGETTO A REGOLA D’ARTE 

 
 
Il sottoscritto…………………………………………………………….  con studio di progettazione con sede in via 

……………………………………………. n. ……………CAP  …………………….  

Comune…………………………………………Prov. ………………………..tel……………………. 

 Fax ………………………………….. E- Mail………………………………… 

Iscritto all’Ordine/Collegio ……………………………………………..n° di iscrizione …………… 

Progettista dell’impianto d’illuminazione (descrizione sommaria): 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………. 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità che l’impianto è stato progettato in conformità alla legge della Regione Veneto  
n. 17 del 07/08/09 " Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico 
nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici. ", art. 9, ed 
alle successive integrazioni e modifiche, avendo in particolare: 
 
    riportato dettagliatamente nel progetto illuminotecnico esecutivo tutti gli elementi per una installazione corretta ed ai  
       sensi della L.R. 17/09 e succ. integrazioni. 
 
    rispettato le indicazioni tecniche della L.R. 17/09 e succ. integrazioni medesima, e realizzato una relazione  
        illuminotecnica a completamento del progetto, che dimostri la completa applicazione della L. R. 17/09 medesima,

  
    seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego e nello specifico la norma UNI 11248 o analoga  
       (………………………….) e quindi di aver realizzato un progetto a “regola d’arte” 

 
   corredato il progetto illuminotecnico della documentazione di seguito elencata: 

- Relazione che dimostra il rispetto delle disposizioni di legge della L.r. 17/09 e succ. integrazioni, 
- Calcoli illuminotecnici e risultati illuminotecnici (comprensivi di eventuali curve iso-luminanze e iso-

illuminamenti) 
- Dati fotometrici del corpo illuminante in formato tabellare numerico e cartaceo e sotto forma di file normalizzato 

Eulumdat. Tali dati sono stati certificati e sottoscritti, circa la loro veridicità, dal responsabile tecnico del 
laboratorio di misura, certificato secondo standard di qualità, preferibilmente meglio se di ente terzo quale IMQ. 

 
DECLINA 

- ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da una esecuzione sommaria e non realizzata con i 
dispositivi previsti nel progetto illuminotecnico esecutivo,  

- ogni responsabilità, qualora dopo averlo segnalato alla società installatrici, la stessa proceda comunque in una 
scorretta installazione (non conforme alla L.R. 17/09) dei corpi illuminanti. In tal caso il progettista  si impegna 
a segnalarlo al committente (pubblico o privato), in forma scritta. 

 
Data ……………………… 
 
       Il Progettista 
 
      …………………………………. 
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ALLEGATO 2 all’art. 6/bis 
 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' INSTALLAZIONE 
ALLA L.R.17/09 e S.M.I. 

    

Il sottoscritto  ............................................................................... titolare o legale rappresentante della ditta 
.........................................................…… operante nel settore  ..............................................................…… 
con sede in via ......................................................................……. n° .......….. CAP .................…… 
comune .........................................................….. Prov. .......…. tel. ...........................................…… 
fax ............................................... P.IVA ...................................................................................…….. 
    


 

iscritta nel registro delle ditte  (R.D. 20/9/1934 n° 2011)  della camera C.I.A.A. di ...........................….. 

 ................................................ al n° ................................ 
    


 

iscritta all’albo provinciale delle imprese artigiane (legge 8/8/1985, n° 443) di ..................................…. 

 ............................................. al n° ................................ 
esecutrice dell’impianto (descrizione schematica): ............................................................................……... 

..............................................................................................................................................................………. 

..............................................................................................................................................................………. 
 

inteso come:  nuovo impianto  trasformazione  ampliamento 

  manutenzione straordinaria  altro ...........................................…….. 
 

realizzato presso: ............................................…….... comune: ............................................……..…….. 
 

DICHIARA 
sotto la propria personale responsabilità che l’impianto è stato realizzato in conformità alla Legge della Regione 
Veneto Legge n.17 del 07/08/2009 " Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio 
energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici 
", avendo in particolare:  
 

 seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego ........................................................................... 

 installato i componenti elettrici in conformità al DM37/08 “nuova 46/90” ed altre leggi vigenti; 

 installato componenti e materiali costruiti a regola d’arte e adatti al luogo di installazione; 

 controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo avendo eseguito le verifiche 
richieste dal committente, dalle norme e dalle disposizioni di legge. 

 

 Per impianti di "modesta entità", come specificato all’art. 9, comma 4, lettera f : 


 
seguito le indicazioni dei fornitori per l'installazione in conformità alla L. r. 17/09 e succ. integrazioni; 

 installato i corpi illuminanti in conformità alla L. r. 17/09 e succ. integrazioni; 

Allegati:   

 documentazione tecnica del fornitore e relazione che attesta la rispondenza dei prodotti utilizzati e dell'impianto 
realizzato ai vincoli di legge (obbligatoria se impianto è in deroga secondo quanto specificato all’art. 9, comma 4, 
lettera f) della L.r. 17/09) 

 ...................................................................…….  ....................................................................……….. 
 

 Per  tutti gli altri impianti per cui sia previsto il progetto illuminotecnico: 

 rispettato il progetto esecutivo realizzato in conformità alla L.r. 17/09 da professionista abilitato; 

 Rif. Progetto Illuminotecnico ………………………………....................................................................... 
Allegati:   

 ...................................................................…….  ....................................................................………. 
 

DECLINA 

ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell’impianto da parte di terzi ovvero da 
carenze di manutenzione o riparazione. 
 

Data ..........................................   
 Il dichiarante  
  

................................................................. 
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ALLEGATO Q all’art. 6/bis 
 
Esempio di dichiarazione di conformità del prodotto 
 
[CARTA INTESTATA PRODUTTORE - IMPORTATORE] 

Dichiarazione di Conformità 
Alla Legge Regionale del Veneto n°17 del 07 Agosto 2009  

 
In riferimento alla richiesta nostro Rif. n. ____________ 
 
La ditta :  
 
dichiara sotto la propria responsabilità che il prodotto della serie o modello: 
 
[NOME PRODOTTO] 
 
Con lampade: [POTENZA E TIPO LAMPADA]     
 
Laboratorio Accreditato: 
Testato nel Laboratorio  
Responsabile Tecnico  
Parametri di prova: 
Sistema di Misura: 
 
Posizione dell’apparecchio durante la misura: 
 
Apparecchio: 
Tipo di Riflettore  Tipo di Schermo  
Parametri di Misura  Temperatura Ambiente  
Tensione Alimentazione  Frequenza  
Norme di Riferimento: 
UNI 10671 Misurazione dei dati fotometrici e presentazione dei risultati 
PrEN 13032 Measurement and presentation of photometric data and luminairs 
CIE 27 Photometry luminaires for street lighting 
CIE 43 Photometry of floodlights 
CIE 121 The photometry and goniophotometry of luminairs 
 

Se installato come specificato nel foglio d’istruzioni,  
 

è conforme alla LR 17/2009 del 07/08/2009  
 
ed in particolare, come evidenziano i dati fotometrici rilasciati da codesto laboratorio, in formato 
tabellare numerico cartaceo e sotto forma di files eulumdat allegati alla presente, l’apparecchio nella 
sua posizione di installazione ha un’intensità luminosa massima approssimata all’intero e per   90° 
di 0 cd per 1000 lumen a  90° ed oltre. 
 

[Luogo], [DATA] 
Firma del responsabile tecnico del Laboratorio 
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